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Oggetto:[ID_VIP: 4948] Autostrada A1 Milano-Napoli adeguamento del tratto di 


attraversamento appenninico tra Sasso Marconi e Barberino di Mugello Tratto Sasso 


Marconi-La Quercia Lotti 1-4. Interventi di riqualifica e dismissione del vecchio 


tracciato dell’A1 dal km 212+000 al km 216+350 nel Comune di Marzabotto e nel 


Comune di Monzuno. Modifica configurazione di progetto. 


Valutazione preliminare ai sensi dell’art. 6, comma 9 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.. 


Nota Tecnica. 


 


Oggetto della richiesta di valutazione preliminare 


 


Con nota prot. ASPI/17501 del 17/10/2019, acquisita al prot. DVA-27639 del 21/10/2019, 


successivamente perfezionata con nota prot. ASPI/20500 del 04/12/2019, acquisita al prot. DVA-


31574 del 04/12/2019, la Società Autostrade per l’Italia S.p.A. ha presentato istanza e 


documentazione progettuale in formato digitale, ai fini dello svolgimento della procedura di 


Valutazione preliminare, ai sensi dell’art. 6, comma 9 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., per il 


progetto definitivo “Autostrada A1 Milano-Napoli adeguamento del tratto di attraversamento 


appenninico tra Sasso Marconi e Barberino di Mugello Tratto Sasso Marconi-La Quercia Lotti 1-4. 


Interventi di riqualifica e dismissione del vecchio tracciato dell’A1 dal km 212+000 al km 216+350 


nel Comune di Marzabotto e nel Comune di Monzuno. Modifica configurazione di progetto”. 


 


L’intervento proposto riguarda la dismissione ed il recupero funzionale ed ambientale del 


vecchio tracciato dell’Autostrada A1 nel tratto compreso tra le località Lama di Setta e Campolungo 


di Vado/Pernizzo, dal km 212+000 al km 216+350, ricadente nei Comuni di Marzabotto e di 


Monzuno e marginalmente nel Comune di Sasso Marconi. L’intervento rientra nell’ambito delle 


opere PREVAM (Progetto di restauro e valorizzazione ambientale), connesse ai Lotti 1-4 della 


Variante di Valico, che prevedevano, altresì, l’individuazione da parte della Società Autostrade per 


l’Italia S.p.A. delle strutture autostradali da dismettere e di quelle da riutilizzare quali viabilità 


locali. 


 


Il PREVAM, è stato approvato dalla Regione Emilia Romagna nel giugno 1999, dal Ministero 


per i beni e le attività culturali nel febbraio 2000, dal Ministero dei lavori pubblici nel giugno 2000, 


e in ultimo con Delibera del Consiglio dei Ministri nell’agosto 2001, che ha espresso giudizio 


positivo di compatibilità ambientale per il progetto della Variante di Valico ai sensi dell’art. 6, 


comma 5 della legge 349/1986. 


 


Le integrazioni migliorative apportate al progetto originario, approvato con la Delibera del 


Consiglio dei Ministri, oggetto della presente valutazione preliminare, consistono nell’introduzione 


di due ulteriori rotatorie per l’innesto con le strade provinciali S.P. 325 e S.p. 59. La prima rotatoria 
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(km 212+000) si colloca all’incirca 250 metri a nord rispetto alla sezione di inizio intervento 


prevista dal progetto originario e la seconda in corrispondenza della S.P. 59 (km 213+900). Le 


finalità dell’intervento proposto consistono nel confermare la configurazione originaria di utilizzare 


come strada provinciale l’ex carreggiata nord dell’autostrada A1 con l’introduzione delle nuove due 


rotatorie per l’innesto con le esistenti strade provinciali S.P 325 e S.P. 59 rendendo maggiormente 


fruibile la stessa ex carreggiata nord della A1 in variante alla S.P. 325 esistente, nonché la 


valorizzazione del territorio mediante la realizzazione di una pista ciclabile e di opere a verde.  


 


A corredo dell’istanza, la Società ha trasmesso la lista di controllo, predisposta ai sensi del 


Decreto Direttoriale n. 239 del 3 agosto 2017 recante “Contenuti della modulistica necessaria ai 


fini della presentazione delle liste di controllo di cui all’articolo 6, comma 9 del D.Lgs. 3 aprile 


2006, n. 152, come modificato dall’articolo 3 del D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104”, corredata dagli 


elaborati grafici di cui al punto 10 della lista di controllo “Allegati”. 


 


L’intervento in valutazione si configura come “modifica” di una tipologia di opera ricadente 


nell’Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., punto 10) “autostrade e strade 


extraurbane principali”. 


 


Analisi e valutazioni 


 


Da quanto riportato nella documentazione trasmessa dal soggetto proponente emerge quanto 


segue. 


 


 
Fig. 1: Area di intervento (Fonte: lista di controllo) 


 


L’intervento proposto riguarda la dismissione ed il recupero funzionale ed ambientale del 


vecchio tracciato dell’Autostrada A1 nel tratto compreso tra le località Lama di Setta e Campolungo 


di Vado/Pernizzo, dal km 212+000 al km 216+350, ricadente nei Comuni di Marzabotto e di 


Monzuno e soltanto marginalmente nel Comune di Sasso Marconi. Tale intervento rientra 


nell’ambito delle opere PREVAM (Progetto di restauro e valorizzazione ambientale), connesse ai 


Lotti 1-4 della Variante di Valico che conteneva specifiche previsioni in merito al recupero delle 


parti di opere esistenti che, non più utilizzate nella nuova infrastruttura viaria, venivano trasformate 


in parti attive del territorio e del sistema infrastrutturale locale. Il progetto definitivo proposto è 


composto dai medesimi macro interventi previsti nel progetto approvato con Delibera del Consiglio 


dei Ministri nel 2001, per ciascuno dei quali il proponente descrive il completamento della 
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progettazione definitiva e le differenze rispetto a quanto approvato con la citata delibera del 2001, 


come di seguito sinteticamente riportato. 


 


 


 
Fig. 2: Corografia confronto progetti (Fonte: allegato alla lista di controllo) 


 


1. sistemazione della ex carreggiata nord autostradale a variante S.P. 325 dal km 212+230 al 


km 214+030 circa, con realizzazione di n. 2 intersezioni a rotatoria (inizio e fine 


intervento) e di n. 1 intersezione canalizzata. In questo tratto l’intervento in progetto è 


sostanzialmente identico a quello approvato con l’eccezione dello spostamento verso nord 


dell’inizio e fine intervento a seguito dell’inserimento di intersezioni a rotatoria tra la 


carreggiata nord declassata e S.P.325; 







 


 
 


Pag.4/7


2. demolizione per lo stesso tratto della piattaforma della ex carreggiata sud autostradale e 


riduzione del relativo rilevato con realizzazione di un percorso ciclabile. Il progetto 


approvato non prevedeva la demolizione del corpo del rilevato sottostante la carreggiata 


sud. Tale intervento è stato introdotto per migliorare l’inserimento paesaggistico del tratto 


stradale dismesso riducendo l’altezza dei muri prospicenti il Torrente Setta; 


3. demolizione della piattaforma delle due carreggiate autostradali dal km 214+075 al km 


216+400. In questo tratto il progetto proposto conferma la demolizione dell’A1 dismessa 


con le relative sistemazioni a verde e la prosecuzione del percorso ciclabile come descritto 


al successivo punto 4; 


4. realizzazione di un percorso ciclabile che si estende da Lama di Setta e l’abitato di Vado 


con aree di sosta ad inizio e fine percorso. La pista ciclabile in progetto proposto è 


confermata per l’intera estensione prevista; 


5. demolizione del viadotto sul Torrente Setta al km 215+252 e del cavalca ferrovia–Linea 


storica Bologna-Firenze al km 215+968. Il progetto proposto conferma la demolizione 


delle due strutture già previste in demolizione del progetto approvato; 


6. ritombamento parziale della trincea nel tratto dal km 215+400 al km 215+890 circa. Il 


progetto proposto conferma la previsione di ritombare la trincea in corrispondenza del 


tratto localizzato tra il viadotto sul Torrente Setta ed il ponte della ferrovia, per 500 m. di 


lunghezza; 


7. rimodellamento degli ex rilevati autostradali e trasformazione in dune per ricucitura con il 


territorio. Tale intervento è analogo a quello già previsto nel progetto approvato; 


8. chiusura della galleria esistente Campolungo (con tamponamento delle pareti di imbocco). 


Il progetto proposto conferma il cambio di destinazione d’uso per la Galleria Campolungo 


della vecchia A1. 


 


A seguito di confronti con il Servizio Tecnico del Bacino Reno, il progetto definitivo 


proposto prevede, inoltre, interventi di rinforzo arginale in corrispondenza di due zone critiche per 


le condizioni di deflusso del Torrente Setta in prossimità del ponte “Allocco” e del viadotto 


autostradale da demolire.  


 


Con riferimento alla cantierizzazione il proponente riferisce che gli interventi da realizzare 


sono sostanzialmente gli stessi del progetto già approvato e che in fase di progetto esecutivo verrà 


predisposto uno specifico Capitolato Ambientale contenente le prescrizioni e le modalità gestionali 


ed operative al fine di prevenire e mitigare gli impatti ambientali in primo luogo quelli acustici ed 


atmosferici. 


 


Per quanto attiene alle terre da scavo i volumi prodotti saranno stoccati temporaneamente in 


prossimità degli scavi o all’interno dell’area di cantiere prevista e saranno riutilizzati in parte, 


173.000 mc. circa, nell’ambito del presente progetto e per la maggior parte, 239.000 mc. circa, 


come approvvigionamento per gli interventi previsti nel sistema autostradale e tangenziale di 


Bologna. 


 


Per quanto attiene a “Riserve e parchi naturali, zone classificate o protette ai sensi della 


normativa nazionale (L. 394/1991), zone classificate o protette dalla normativa comunitaria (siti 


della Rete Natura 2000, direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE)” il proponente riporta che l’intervento 


in alcuni tratti è adiacente alla ZSC IT 4050003 “Monte Sole” e che in corrispondenza della galleria 
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Campolungo, ricade all’interno di detto SIC. Nell’area vasta rileva la presenza della ZSC-ZPS IT 


4050012 “Contrafforte Pliocenico” e della Riserva regionale Contrafforte Pliocenico.  


 


Con riferimento all’interferenza con la sopra richiamata ZSC IT 4050003 “Monte Sole” la 


Società proponente ha richiesto il nulla osta all’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità 


Emilia Orientale che, a seguito dell’esame della documentazione presentata dalla Società, con atto 


n. 19 del 30/01/2019 ha rilasciato il proprio nulla osta di competenza. 


 


Per quanto attiene alla presenza di aree sottoposte a vincolo ai sensi dell’art. 142, comma 1 


lett. g) del D.Lgs. 42/2004 “territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o 


danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento” l’intervento proposto si 


trova quasi totalmente in adiacenza a tali aree che vengono attraversate solo in due brevi tratti. 


Inoltre interferisce con il Torrente Setta ed alcuni elementi minori del sistema idrografico sottoposti 


a vincolo ai sensi dell’art. 142, comma 1 lett. c) del D.Lgs. 42/2004. 


 


Con riferimento alla presenza di zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o 


archeologica il proponente riferisce che dalla consultazione della Tavola 1 del PTCP risulta che la 


porzione dell’ex tracciato autostradale a sud del viadotto sul Torrente Setta sino al cavalca ferrovia, 


nonché la galleria Campolungo sono comprese all’interno di zone di particolare interesse 


naturalistico e paesaggistico ambientale. Per un lungo tratto il tracciato interessato dall’intervento è 


affiancato dalla S.P. 325 viabilità storica di prima individuazione secondo il PTCP della Provincia 


di Bologna. Viene riconosciuta come viabilità storica anche Via Creda che per un tratto sarà oggetto 


di intervento di ripristino. Dalla consultazione dei PSC dei Comuni interessati dall’intervento 


emerge che il tracciato stradale è quasi totalmente interessato da vincolo paesaggistico. 


 


Per quanto riguarda i “Siti contaminati” (Parte Quarta, Titolo V del D.lgs. 152/2006) l’area di 


intervento non interessa siti contaminati. 


 


Per quanto attiene alla classificazione sismica del territorio regionale, ai sensi della O.P.C.M. 


3274/2003 e della O.P.C.M. 3519/2006, i Comuni di Marzabotto, di Monzuno e di Sasso Marconi 


ricadono in Zona sismica 3. 


 


Con riferimento alle aree a rischio individuate nei Piani per l’Assetto Idrogeologico e nei 


Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni, il proponente rappresenta che dall’analisi della Tavola 


1.2 del PSAI I “Rischio da frana e assetto dei versanti” risulta che il tratto in esame non è 


interessato da rischio da frana; dall’analisi della Tavola 2.44 del PSAI II “Rischio idraulico e 


assetto rete idrografica” non è interessato da aree ad alta probabilità di inondazione; dall’analisi 


delle mappe relative al Piano di Gestione Rischio Alluvioni per la maggior parte il tracciato risulta 


interessato da pericolosità P2 (alluvioni poco frequenti) e P3 (alluvioni frequenti); non è interessato 


da pericolosità idraulica il tratto a sud del viadotto sul Setta fino al cavalca ferrovia ed il tratto in 


galleria. Quasi tutto il tracciato, inoltre, rientra in Area a Rischio R3 con eccezione del tratto in 


corrispondenza del viadotto sul Torrente Setta (Rischio R2 e R4), del tratto a sud di detto viadotto 


fino al cavalca ferrovia (che non rientra in aree a rischio) e di una porzione del tratto in galleria 


(anch’esso non a rischio). 


 


Per quanto attiene, invece, alle aree sottoposte a vincolo idrogeologico (R.D. 3267/1923) il 


proponente dichiara che il tracciato ricade parzialmente in aree soggette a vincolo idrogeologico. 
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Inoltre, con riferimento alle aree soggette ad altri vincoli/fasce di rispetto/servitù 


(aeroportuali, ferroviarie, stradali, infrastrutture energetiche, idriche, comunicazioni ecc.) il 


tracciato stradale in due tratti è interno a fasce di ambientazione di siti di emittenza Radio 


Televisiva; in due punti è interessato dal passaggio di linee elettriche e dalle relative fasce di 


attenzione; è interessato parzialmente dalla fascia di rispetto stradale e ferroviaria. Inoltre l’area 


oggetto di intervento è compresa all’interno delle zone di protezione dall’inquinamento luminoso di 


pertinenza dell’Osservatorio astronomico professionale in Comune di Loiano e dell’Osservatorio 


astronomico non professionale in Comune di Monte San Pietro “Felsina”. La duna d’argine prevista 


in corrispondenza del viadotto sul Torrente Setta interferisce per un’estensione pari a circa 305 m. 


con un metanodotto interrato. 


 


L’aerea interessata dagli interventi è caratterizzata dalla presenza di territori con produzioni 


agricole di particolare qualità e tipicità.  


 


Conclusioni 


 


L’intervento proposto Autostrada A1 Milano-Napoli adeguamento del tratto di 


attraversamento appenninico tra Sasso Marconi e Barberino di Mugello Tratto Sasso Marconi-La 


Quercia Lotti 1-4. Interventi di riqualifica e dismissione del vecchio tracciato dell’A1 dal km 


212+000 al km 216+350 nel Comune di Marzabotto e nel Comune di Monzuno. Modifica 


configurazione di progetto” riguarda la dismissione ed il recupero funzionale ed ambientale del 


vecchio tracciato dell’Autostrada A1 nel tratto compreso tra le località Lama di Setta e Campolungo 


di Vado/Pernizzo, dal km 212+000 al km 216+350, ricadente nei Comuni di Marzabotto e di 


Monzuno e marginalmente nel Comune di Sasso Marconi. L’intervento rientra nell’ambito delle 


opere PREVAM (Progetto di restauro e valorizzazione ambientale), connesse ai Lotti 1-4 della 


Variante di Valico, che prevedevano, altresì, l’individuazione da parte della Società Autostrade per 


l’Italia S.p.A., delle strutture autostradali da dismettere e di quelle da riutilizzare quali viabilità 


locali. 


 


Il PREVAM, è stato approvato dalla Regione Emilia Romagna nel giugno 1999, dal Ministero 


per i beni e le attività culturali nel febbraio 2000, dal Ministero dei lavori pubblici nel giugno 2000, 


e in ultimo con Delibera del Consiglio dei Ministri nell’agosto 2001, che ha espresso giudizio 


positivo di compatibilità ambientale per il progetto della Variante di Valico ai sensi dell’art. 6, 


comma 5 della legge 349/1986. 


 


La soluzione progettuale oggetto della presente valutazione preliminare consiste nello 


sviluppo e completamento della progettazione definitiva dei sopra richiamati progetti di restauro e 


valorizzazione ambientale, condotto dalla Società proponente sulla base del progetto approvato con 


la sopra richiamata Delibera del Consiglio dei Ministri, le cui finalità consistono nel confermare la 


configurazione originaria di utilizzare come strada provinciale l’ex carreggiata nord dell’autostrada 


A1, nel tratto compreso tra le progressive chilometriche 212+000 e 213+900, con l’introduzione 


delle nuove due rotatorie per l’innesto con le esistenti strade provinciali S.P 325 e S.P. 59 rendendo 


maggiormente fruibile la stessa ex carreggiata nord della A1 in variante alla S.P. 325 esistente, 


nonché la valorizzazione del territorio mediante la realizzazione di una pista ciclabile e di opere a 


verde.  
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Esaminati gli elementi informativi forniti dalla Società proponente nella lista di controllo e nei 


relativi allegati, considerate le finalità dell’intervento proposto come sopra indicate, con particolare 


riferimento agli aspetti ambientali, atteso, inoltre, che il progetto in esame costituisce il 


completamento della progettazione definitiva dei sopra richiamati progetti di restauro e 


valorizzazione ambientale PREVAM, si ritiene che non sussistano potenziali impatti ambientali 


significativi e negativi, né in fase di realizzazione, previo accorgimenti cautelativi nella fase di 


cantiere, né in fase di esercizio della soluzione progettuale presentata. 


 


Pertanto, sulla base alle analisi e valutazioni sopra riportate, per quanto di competenza, è 


ragionevole sostenere che la proposta progettuale presentata non sia da sottoporre a successive 


procedure di Valutazione Ambientale (verifica di assoggettabilità a V.I.A. o V.I.A.), fatta salva 


l’acquisizione di ogni altra necessaria autorizzazione e nulla osta, tra cui quella in materia 


idrogeologica e paesaggistica da parte degli Enti competenti. Atteso che la realizzazione del 


progetto comporta la produzione di terre e rocce da scavo per le quali il proponente prevede il 


riutilizzo nell’ambito del presente progetto di circa 173.000 mc., nonché l’utilizzo come 


approvvigionamento per gli interventi previsti nel progetto sistema autostradale e tangenziale di 


Bologna di circa 239.000 mc., si dovrà provvedere a dare attuazione agli adempimenti di cui al 


D.P.R. 120/2017. Inoltre, i progetti esecutivi degli interventi di restauro e valorizzazione ambientale 


(opere PREVAM) dovranno essere sottoposti all’esame dell’Osservatorio Ambientale della 


Variante di Valico o, nelle more della sua costituzione, al Ministero dell’ambiente e tutela del 


territorio e del mare, anche ai fini delle verifiche circa la corretta esecuzione. 


 


Infine, considerato che l’area oggetto di intervento in alcuni tratti è adiacente alla ZSC IT 


4050003 “Monte Sole” e che, in corrispondenza della galleria Campolungo, l’area risulta interna a 


detto SIC, considerata inoltre la presenza nell’area vasta della ZSC-ZPS IT 4050012 “Contrafforte 


Pliocenico” e della Riserva regionale Contrafforte Pliocenico, non essendo possibile escludere a 


priori incidenze significative su dette aree protette, ai sensi degli artt. 5 e 6 del D.P.R. 357/97, si 


rimanda in ordine alla Valutazione d’Incidenza Ambientale alla competente Regione Emilia 


Romagna. 


 


Il Dirigente 


Arch. Gianluigi Nocco 


 (documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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Oggetto:[ID_VIP: 4948] Autostrada A1 Milano-Napoli adeguamento del tratto di 


attraversamento appenninico tra Sasso Marconi e Barberino di Mugello Tratto Sasso 


Marconi-La Quercia Lotti 1-4. Interventi di riqualifica e dismissione del vecchio 


tracciato dell’A1 dal km 212+000 al km 216+350 nel Comune di Marzabotto e nel 


Comune di Monzuno. Modifica configurazione di progetto. 


Valutazione preliminare ai sensi dell’art. 6, comma 9 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.. 


Comunicazione esito valutazione. 


 


Con nota prot. ASPI/17501 del 17/10/2019, acquisita al prot. DVA-27639 del 21/10/2019, 


successivamente perfezionata con nota prot. ASPI/20500 del 04/12/2019, acquisita al prot. DVA-


31574 del 04/12/2019, la Società Autostrade per l’Italia S.p.A. ha presentato istanza e 


documentazione progettuale in formato digitale, ai fini dello svolgimento della procedura di 


Valutazione preliminare, ai sensi dell’art. 6, comma 9 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., per il 


progetto definitivo “Autostrada A1 Milano-Napoli adeguamento del tratto di attraversamento 


appenninico tra Sasso Marconi e Barberino di Mugello Tratto Sasso Marconi-La Quercia Lotti 1-4. 


Interventi di riqualifica e dismissione del vecchio tracciato dell’A1 dal km 212+000 al km 216+350 


nel Comune di Marzabotto e nel Comune di Monzuno. Modifica configurazione di progetto”. 


 


L’intervento proposto riguarda la dismissione ed il recupero funzionale ed ambientale del 


vecchio tracciato dell’Autostrada A1 nel tratto compreso tra le località Lama di Setta e Campolungo 


di Vado/Pernizzo, dal km 212+000 al km 216+350, ricadente nei Comuni di Marzabotto e di 


Monzuno e marginalmente nel Comune di Sasso Marconi. L’intervento rientra nell’ambito delle 


opere PREVAM (Progetto di restauro e valorizzazione ambientale), connesse ai Lotti 1-4 della 


Variante di Valico, che prevedevano, altresì, l’individuazione da parte della Società Autostrade per 


l’Italia S.p.A. delle strutture autostradali da dismettere e di quelle da riutilizzare quali viabilità 


locali. 
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Il PREVAM, è stato approvato dalla Regione Emilia Romagna nel giugno 1999, dal Ministero 


per i beni e le attività culturali nel febbraio 2000, dal Ministero dei lavori pubblici nel giugno 2000, 


e in ultimo con Delibera del Consiglio dei Ministri nell’agosto 2001, che ha espresso giudizio 


positivo di compatibilità ambientale per il progetto della Variante di Valico ai sensi dell’art. 6, 


comma 5 della legge 349/1986. 


 


Le integrazioni migliorative apportate al progetto originario, approvato con la citata Delibera 


del Consiglio dei Ministri, oggetto della presente valutazione preliminare, consistono 


nell’introduzione di due ulteriori rotatorie per l’innesto con le strade provinciali S.P. 325 e S.p. 59. 


Le finalità dell’intervento proposto consistono nel confermare la configurazione originaria di 


utilizzare come strada provinciale l’ex carreggiata nord dell’autostrada A1 con l’introduzione delle 


nuove due rotatorie per l’innesto con le esistenti strade provinciali S.P 325 e S.P. 59 rendendo 


maggiormente fruibile la stessa ex carreggiata nord della A1 in variante alla S.P. 325 esistente, 


nonché la valorizzazione del territorio mediante la realizzazione di una pista ciclabile e di opere a 


verde. 


 


A corredo dell’istanza, la Società ha trasmesso la lista di controllo, predisposta ai sensi del 


Decreto Direttoriale n. 239 del 3 agosto 2017 recante “Contenuti della modulistica necessaria ai 


fini della presentazione delle liste di controllo di cui all’articolo 6, comma 9 del D.Lgs. 3 aprile 


2006, n. 152, come modificato dall’articolo 3 del D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104”, corredata dagli 


elaborati grafici di cui al punto 10 della lista di controllo “Allegati”. 


 


Esaminata la lista di controllo e la documentazione fornita dalla Società, ai sensi di quanto 


disposto dall’art. 6 comma 9 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., e come più diffusamente illustrato 


nell’allegata nota tecnica prot. DVA-33270 del 20/12/2019, predisposta dalla competente Divisione 


2 di questa Direzione Generale in esito alle valutazioni svolte, si ritiene che non sussistano 


potenziali impatti ambientali significativi e negativi, né in fase di realizzazione, previo accorgimenti 


cautelativi nella fase di cantiere, né in fase di esercizio della soluzione progettuale presentata. 


 


Pertanto, sulla base alle analisi e valutazioni sopra riportate, per quanto di competenza, è 


ragionevole sostenere che la proposta progettuale presentata non sia da sottoporre a successive 


procedure di Valutazione Ambientale (verifica di assoggettabilità a V.I.A. o V.I.A.), fatta salva 


l’acquisizione di ogni altra necessaria autorizzazione e nulla osta, tra cui quella in materia 


idrogeologica e paesaggistica da parte degli Enti competenti. Atteso che la realizzazione del 


progetto comporta la produzione di terre e rocce da scavo per le quali il proponente prevede il 


riutilizzo nell’ambito del presente progetto di circa 173.000 mc., nonché l’utilizzo come 


approvvigionamento per gli interventi previsti nel progetto sistema autostradale e tangenziale di 


Bologna di circa 239.000 mc., si dovrà provvedere a dare attuazione agli adempimenti di cui al 


D.P.R. 120/2017. Inoltre, i progetti esecutivi degli interventi di restauro e valorizzazione ambientale 


(opere PREVAM) dovranno essere sottoposti all’esame dell’Osservatorio Ambientale della 


Variante di Valico o, nelle more della sua costituzione, al Ministero dell’ambiente e tutela del 


territorio e del mare, anche ai fini delle verifiche circa la corretta esecuzione. 


 


Infine, considerato che l’area oggetto di intervento in alcuni tratti è adiacente alla ZSC IT 


4050003 “Monte Sole” e che, in corrispondenza della galleria Campolungo, l’area risulta interna a 


detto SIC, considerata inoltre la presenza nell’area vasta della ZSC-ZPS IT 4050012 “Contrafforte 


Pliocenico” e della Riserva regionale Contrafforte Pliocenico, non essendo possibile escludere a 
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priori incidenze significative su dette aree protette, ai sensi degli artt. 5 e 6 del D.P.R. 357/97, si 


rimanda in ordine alla Valutazione d’Incidenza Ambientale alla competente Regione Emilia 


Romagna. 


 


Alla Commissione Tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA/VAS, che legge per 


conoscenza, si segnala che la documentazione oggetto della presente valutazione preliminare è 


disponibile sull’applicativo “GEMMA – Gestione fascicoli VIA/VAS – ID_VIP: 4948”. 


 


 


Il Direttore Generale 


Giuseppe Lo Presti 


 (documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.) 


 


 


 


 


 
Allegato: Nota tecnica Divisione 2 prot. DVA-33270 del 20/12/2019 
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